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PaoloVI: ilpensierodivisotralavoroeuomo
SulpalcodonAngeloMaffeis,presidentedell’istitutobresciano,
eAldoCarera,docentediStoriaEconomicaallaCattolicadiMilano

ILBILANCIO. Ilcentrodiricercaedocumentazionehasedeall’UniversitàCattolica inviaTrieste

ArchiviostoricodellaResistenza
contributoallamemoriacivile
Intensal’attivitàapartire
dailaboratoriperlescuole
finoallepubblicazionisui
bombardamentisuBrescia

JacopoManessi

Unpapapensante. Capace di
portare una riflessione
dall'interno dell'istituzione,
attento alla comunicazione
e, soprattutto, al mondo
dell'occupazione. A pochi
giornidalla suacanonizzazio-
ne, l'istantaneastoricadiGio-
vanni Battista Montini resti-
tuisce le sfumature di un uo-
moquantomai attuale. Se ne
èparlato ierimattina, all'Isti-
tuto Paolo VI di Concesio,
nel convegno promosso dalla
Cisl diBrescia«Lavoro epro-
mozione umana nel pensiero
di Paolo VI». L'immagine di
partenza, iconica, è quella
della messa di Natale del
1968, celebrata nel centro si-
derurgico di Taranto della
Italsider.
«Perché ci siamo messi in

campo per questo convegno
– esordisce nel suo interven-
to Alberto Pluda, segretario
generale della Cisl bresciana
–?Perché siamo convinti che
la complessità dei problemi
checi stanno intornohabiso-
gnodiun “dipiù” dipensiero,
visione d'insieme e umanità.
Usando un'espressione di
Paolo VI, c'è bisogno di im-
maginazione sociale». Tanti,
quindi,gli interventi chesi so-
noalternatinel corsodei lavo-
ri. A partire da quelli di Aldo
Carera,docentediStoriaEco-
nomicaallaCattolicadiMila-
no, e di don Angelo Maffeis,

presidente dell'istituto di
Concesio, rispettivamente su
«Montini vescovo, in dialogo
con il mondo del lavoro» e
«Paolo VI: la missione della
Chiesa nella società».
Spazio poi a una tavola ro-

tonda coordinata dal giorna-
lista Adalberto Migliorati
sull'attualità del pensiero so-
ciale diMontini. A partire da
alcune analogie, rimarcate
daquest'ultimo, tra ledifficol-
tà attualmente incontrate
dalvescovodiBresciaPieran-
tonio Tremolada nellamodi-
ficadella strutturadellaChie-
sa provinciale, analoghe a
quellevissute inambientena-
zionale da Montini. «Paolo
VI ha posto il problema della
coscienza personale – ragio-

na Antonio Maria Baggio,
professore di Filosofia Politi-
ca all'Istituto Universitario
Sophia-Loppiano –. Parlare
di coscienza significa opporsi
all'ideologia, e Montini aprì
la strada al fatto che la rego-
la, senza coscienza, è nulla.
Fu un papa che sottolineava
l'umanità continuamente:
riuscì ad attuare l'universali-
tà prospettata da Giovanni
XXIII». L'intervento di Um-
berto Folena, già caporedat-
tore di Avvenire, ripercorre
invece la nascita dello stesso
quotidiano cattolica, nel
1968. «La paternità fu tutta
di Paolo VI, contro il volere
dei vescovi italiani – spiega
Folena –. Concepì il giornale
come un centro di dialogo e

noi, ancora oggi, portiamo
avanti quella linea». Leparo-
le di Fiorenzo Colombo, diri-
gente del Dipartimento For-
mazione della Cisl regionale,
si concentrano invece sull'at-
tualitàdel pensierodiMonti-
ni.

«SIAMOINPRESENZAdiuna fi-
gura straordinaria, non ade-
guatamente compresa a suo
tempo. Oggi il nostro sguar-
dosi fapiù largoeconsapevo-
le – riflette Colombo –. Non
possiamo non affermare che
ha condotto la Chiesa in un
mare in tempesta, e l'ha tra-
ghettatadaunaspondaall'al-
tra. Con il tentativo di tenere
insieme tutte le parti, aspetto
cheaigiorninostrohariguar-
dato per esempio la vicenda
dell'Ilva di Taranto». A chiu-
dere, la riflessione a distanza
di Annamaria Furlan, segre-
taria generale della Cisl, letta
daPluda.«IlmessaggiodiPa-
paMontini è universale, non
si può ingabbiare in un solo
momento storico e in un solo
contestopolitico– la riflessio-
ne –. È un pontefice che en-
tra nelle fabbriche, incontra
e parla con gli operai, pro-
muove per primo una cresci-
ta armoniosa, sostenibile e
partecipata. Un papa di sto-
ria e di profezia, che ha co-
struito il sentiero di un Patto
capacedi rinnovare il presen-
te e costruire il futuro, ricon-
ciliando il passato. Nell'enci-
clica Populorum Progressio
pose la dottrina sociale di
fronte al tema dello sviluppo
e di un'equa distribuzione
delle risorse».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

ChiaraMontini,nipotediPaoloVI

PapaPaoloVIfuerroneamente
ritenutotroppospiritualee
lontanodalsentiredelpopolo
dellaChiesa.Fuinrealtàfigura
capaceditestimoniare,
nell’estremaattenzioneverso
glialtrienellamite
riservatezzaimprontata
all’ascoltoealconsiglio
amichevole,«quelcamminodi
quotidianasantitàcheèvera
formadellavitacristiana».Così
GiovanniBattistaMontini,che
tramenodiunmesesarà
proclamatosanto,nelricordo
appassionatoecommosso
dellanipoteChiara(figliadel
fratellominoreFrancesco),che
inoccasionedella
presentazionedelvolume
«ProcessoaMontini»del
giornalistaMassimoTedeschi
èintervenutanelsalone
VanvitellianodellaLoggiaper
aprireilcuoreelamemoriaa
«unaconfessionedisentimenti
intimieprivati»legatiai
momentitrascorsi in
compagniadellozio.

INTENZIONATAa
tratteggiarneunapersonalità
profondamenteattaccataalle
originisocialieculturali
bresciane-aquell’humusdi
cattolicesimoilluminatochene
hacontraddistintoil
pontificato-eallafamiglia
d’origine,ChiaraMontiniha
ricordatolasolidaamicizia

strettaconpadreGiulio
BevilacquaeconpadreCarlo
Manziana, lapremuramanifestata
neiconfrontideifratellipiùpiccoli
eirariepreziosiincontrivissuti
durantel’episcopatodacardinale
diMilanoepoinelcorsodel
pontificato.Sonocosìemersi
episodistrettamentepersonali,
come«iritrovidiPasquettanella
casadellozioLudovicoinviadelle
Grazie,accantoalSantuario»,
oppurelevisiteestiveaCastel
Gandolfo,durantelequaliChiara
Montinifucolpita«dal
raccoglimentocontemplativoche
raggiungevapregandonella
cappellaprivata».Spazioinfine
alletelefonateserali«cheera
solitofareperinformarsidella
saluteedell’andamento
scolasticodinoinipoti». D.VIT.

«Laquotidianasantità
dellozioGiovanniBattista»

Promuovere progetti chemi-
rano ad avvicinare i giovani
alla storiadel secondoconflit-
to mondiale, dei bombarda-
menti,dell’odiopoliticooraz-
ziale. È lo scopo principale
delle iniziative lanciate negli
ultimi anni dall'Archivio sto-
rico della resistenza brescia-
na che ha sede all’Università
Cattolicadi viaTrieste.Risul-
tatodelprogetto è stata lana-
scita, quattro anni fa, di labo-
ratori che coinvolgono grup-
pi di studenti, universitari e
liceali.Numerosi sonogli isti-
tuti scolastici bresciani che
annualmentedanno la possi-
bilità di accedere all'archivio
apiccoli gruppidi studenti in-
teressati alprogetto. I respon-
sabili dell'archivio, vista la
complessità delle procedure
da seguire nell'analisi dei do-
cumenti,provvedonoaguida-
re i partecipanti per l'intera
durata dei seminari, supervi-
sionandone le attività. Tutto
ciò è stato reso possibile so-
prattuttodalpatrociniodidi-
verse realtà. E inprimo luogo
la Cooperativa Cattolico-de-
mocratica di cultura, l’asso-
ciazione delle Fiamme verdi,
la Casa della memoria, la
FondazioneCiviltàbresciana
e l’Archivio di Stato di Bre-

scia. Ciascuna di queste real-
tà ha contribuito, non senza
difficoltà, amettereadisposi-
zionematerialidi valore stori-
co. Maria Paola Pasini, che
coordina le attività di labora-
torio, ritiene che vada risco-
perto «ritrovare il gusto della
carta, della ricerca sui docu-
menti» e aggiunge: «la no-
stra è un’operazione di recu-
pero della forma materiale
della storia».Perché laperce-
zionedelpassatononsia inte-
sa solo dal punto di vista dei
manuali scolastici, ma anche
da altre fonti. Anche quelle
meno «nobili». La lettera di
uncombattente, diunprigio-
niero condannato a morte,

ma anche i diari e le testimo-
nianze fotografiche, per
esempio, hanno lo stesso va-
lore di un libro di storia.

DALLARACCOLTAdimateria-
le fotografico, peraltro, nasce
l’opera «Brescia, bombarda-
menti 1944-1945»,un’antolo-
gia di foto scattate dal medi-
co Luigi Orsetti. Il lavoro di
ricercae riorganizzazionedei
materiali ha permesso anche
la realizzazione di altri pro-
getti, tra cui una raccolta di
profili biografici di partigiani
bresciani, dal titolo «Biogra-
fie ribelli», che immortala
storie di un passato da custo-
dire gelosamente.•P.BO.

AlCentroparrocchialediSanta
MariainSilvainviaSardegna
24aBresciaquestaseraalle
20.30èinprogrammaun
incontrosudonPeppino
Tedeschi.Nell’occasionesarà
presentatoil libroeditoda
ScholéMorcelliana,«Memorie
diunprigionierodiguerra».

ILVOLUMEripercorrelastoria
delsacerdotebresciano
durantelasuaprigionianel
corsodellaprimaguerra
mondialenei lagerdiCelleedi
Hameln.DonPeppinocome
cappellanodifanteriasifa
portavocedellevicende,dei
sentimentiedeipensieridi
tutti isoldati,anchedicoloro
chenonpossiedonoleparole
perraccontarli.
IntervengonoRolandoAnni
dell’UniversitàCattolicadi
Brescia,CarloPerrucchettidel
CentroStudiMusicaeGrande
GuerraedonFabioCorazzina,
parrocodiSantaMariainSilva.
L’iniziativasitienenell’ambito
dellamostra«LaGrande
Guerra1914-1918»diDuilio
Zogno.

DonTedeschi
prigioniero
diguerra

Consigli di quartiere, capito-
lo secondo: ormai completa-
to il primo, si accingono ad
intraprendere la scrittura del
nuovo,dal 2dicembre, quan-
do gli elettori della città sa-
ranno chiamati a rinnovare i
33 consigli di quartieri in cui
stata suddivisa la città, voluti
dall’amministrazioneDelBo-
no per dare una rappresen-
tanzaai cittadini dopo la can-
cellazione delle circoscrizio-
ni.Moltopiùpiccoli delle cir-
coscrizioni, i consigli di quar-
tiere rimandano semmai alla
storica esperienza degli anni
’70.
Eletti la prima volta a fine

2014, le Acli di Brescia han-
no pensato bene di promuo-
vere un ciclo di incontri per
tirare le sommediquell’espe-
rienza e insieme offriranno
ai cittadini l’occasioni per
comprenderne il funziona-
mento. Il ciclodal titolo«Am-
ministrare il bene Comune»
prevede la prima seratamar-
tedì2ottobrealle20,30alcir-
colo di Buffalora dal titolo
«Ambiente e cittadinza» con
VornoGianellediArpaLom-
bardia e Maurizio Frassi
(CdqSanPoloParco);marte-
dì9, alle20,30, al circoloAcli
delVillaggioSereno,«Demo-

crazia e partecipazione», con
Marco Boschini (Associazio-
ne Comuni virtuosi), Giudit-
ta Serra (Cdq Sant’Eufemia e
Daniele Moratto (Cdq Don
Bosco); martedì 16 alle
20,30, al circolo Acli
Sant’Anna,«Bilancioparteci-
pato» con Lorenzo Gaioni,
sindaco di Cusano Milanino,
Andrea Bonadei, consigliere
comunale Costa Volpino e
Andrea Curnis, assessore al
Bilancio del Comune di Pian
Camuno; infine martedì 23
al circolo Acli Prealpino,
«Welfareecomunità»conEt-
toreUccellini (ex responsabi-
le sviluppo e innovazione del
ComunediBrescia) eunrefe-

rente dei Punti Comunità.
Spiega Pierluigi Labolani,

membro dell’ufficio di presi-
denza delle Acli di Brescia
che si occupa di questo tema:
«La partecipazione ci sta da
sempre a cuore e abbiamo
premutoaffinchèsi costituis-
sero queste forme di rappre-
sentanza dal basso. Credia-
mo nella formazione politica
dalbassoe siamoconvinti so-
stenitori della democrazia
partecipata». Il corso preve-
de un numero minimo di 20
iscritti; c’è tempo finoal 1°ot-
tobre, telefonando allo
0302294030oppurescriven-
do a segreteria@aclibrescia-
ne.it.•

L’INIZIATIVA. Ilcorsopromossodall’Acli invistadelrinnovoadicembre

Consiglidiquartiere:
esperienzeaconfronto
Quattroappuntamenti
nelmesediottobre
Dalwelfareall’ambiente
ideesullapartecipazione

IltavolodelconvegnopromossodallaCislall’IstitutoPaoloVIdiConcesiosulmagisterosocialediMontini

Incontro in Loggia con Chiara Montini

LastazioneferroviariadiBresciabombardatanel1945

Stasera

Il2dicembreincittàsitorneràavotarepericonsiglidiquartiere

Ilsuomessaggio
fuuniversale:
nonsipuò
inquadrare
inuncontesto
politicoosociale

Nell’enciclica
«Populorum
Progressio»
affrontòiltema
dellosviluppo
edell’equità
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